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Matrimonio impossibile?/! 

Pochi tributi e datati 

Com'è insensibile 
il nostro fisco 

QMOLAMOÌILd 

Cosa fa la Regione Toscana 
Intervista a Marcucci 
assessore in lotta 
per la difesa dell'ambiente 

Pubblico e privato assieme 
La necessità di avviare un 
processo 
di collaborazione 

m ROMA. Il nostro sistema 
tributarlo non è particolar
mente sensibile alla questione 
ambientile. Buia dira eh* gli 
unici tributi in materia tono 
mollo datati It tassa smalti
mento rlllutl è del 193 Krlvlil-
tola soltanto tonicamente nel 
1982) mentre II canone o di
ritto per II disinquinamento 
delle acque è del 1976 Ad 
ogni buon conto, come ve
dremo, sebbene ci sia qual
che richiamo «Il ambiente la 
«ottanti di queste norme ne 
rimine molto distante 
f La tasta smaltimento non e 

dovuta da chi sporca o inqui
na con rifluii solidi II territorio 
comunale Non vale, quindi, 
I» mola elementare In bue 
alla quale chi sporca è tenuto 
l palare di più SI e In praten
s i della corresponsione di 
uni somma a fronte di un ter-
villo prestato dal Comune. In
ulti, per I servili relativi allo 
smaltimento (nelle varie fasi 
di conferimento, raccolta, 
cernili, trasporto, trattamen
to, immetto, deposito « di
scarica sul suolo e nel suolo) 
del rifiuti solidi urbani Interni 
(quelli che ti producono nel 
locali) I Comuni debbono Itti* 
lulra un'apposita tassa annua
le In baie a tarlila II cui gettito 
complessivo non può supera, 
re II coito dei servili tiessi 
Che non ci sia I* regola ac
cennala si evince anche delle 
dltpoalilonl relative «Ila dete-
minutane della tarlila in b u i 
alla quale la (atta è commisu
riti «III superficie del locali e 
delle aree servile ed all'uso 
cui l medesimi vengono desti
nati Pertanto, a parila di loca
li e di deallnulone degli stessi 

«I paga la stessa somma anche 
te In un locale si producono 
rifiuti In misura doppia, tripla, 
ecc. . 

Anche il canone o diritto 
per il disinquinamento delle 
acque si colloca da un punto 
di vista normativo sulla slessa 
lunghezza d'onda della tassa 
rifiuti Iniziamo col dire che il 
termine «per II disinquinamen
to delle acque» e improprio In 
quanto si dovrebbe parlare, 
cosi come dispone la legge, di 
canone o diritto dovuto per I 
servizi relativi alla raccolta, 
l'allontanamento, la depura
zione e lo scarico delle acque 
di rifiuto provenienti dalle su
perficie e dal fabbricati 

Il pagamento del canone è 
rapportato ai metri cubi di ac
qua scaricata E II volume del-
I acqua scaricata e determina
to In misura pari all'ottanta 
per cento del volume d'acqua 
prelevata Per cui a prescinde
re dal tenore e dalla qualità 
elfelllva dell'acqua scaricata 
ai paga un canone che tiene 
conto solamente dell'acqua 
«pulita» prelevata Manca 
qualsiasi argomentazione di 
natura ecologica o ambienta
le Ce da dire, ad ogni buon 
conto, che la legge Merli del 
1976 prevede a carico delle 
ditte II pagamento, a titolo di 
parziale compenso per I danni 
provocati dal propri scarichi, 
di una somma commisurata 
«Ila quantità e qualità dell'ac
qua restituita In altri termini 
«e si Inquina oltre un determi
nato tetto di tolleranza si deve 
pagare una somma a titolo ri
sarcitone Però, in questo ca
so non slamo più In presenza 
di materia tributarla 

Chi sporca paga, chi pulisce guadagna? 
Ma chi dice che non si può far attenzione al territorio 
quando si parla di bilancio energetico, quando si 
analizza la realtà industriale di una regione, quando si 
considerano tutti i cascami delle aziende e quelle 
derivanti dalla attività della depurazione? Queste do
mande (anno parte di un vasto progetto avviato dalla 
Regione Toscana per troppo tempo da molti consi
derata come terra di conquista. 

LUCIANO IMBASCIATI 

• • FIRENZE >Chl Inquina pa 
ga, chi disinquina guadagna» 
è questo il binarlo sul quale la 
Regione Toscana si impegna a 
correre nel prossimi anni per 
raggiungere I obiettivo della 
tutela ambientale non da so
la, ma Insieme alle industrie e 
al mondo della produzione 
•La pubblica amministrazione 
- dice l'assessore regionale 
ali ambiente Marco Marcuccl 
- ha bisogno di un approccio 
più ampio rispetto al tema In
dustria e territorio Al di lì 
dell'applicazione delle leggi e 
alla funzione burocratica di 
controllo occorre guardare al
la complessiti delle situazio
ni, soprattutto quando si han
no aree produttive concentra
te, Interpretare 1 problemi or
ganici delle Industrie nel con
fronti del territorio E il mo
mento Insomma di passare da 
un rapporto meramente buro
cratico di leggi da rispettare, 
di tetti da controllare ad una 
nuova fase In cui si individua
no alcuni temi strategici Già 
adesso emergono del grossi 
nodi di politica Industriale che 
offrono notevoli opportunità» 

Ma quali sono I problemi 
più grossi delle Industrie to
scane? L'uso delle risorse a 
cominciare dalle falde acqui
fere, sottolinea Marcucci, e II 
problema degli scarichi SI va 
verso un Impoverimento della 
falda nell'area tessile pratese 
e anche nella Val di Cernia si 

riscontra un sovraconsumo di 
acqua dolce GII scarichi indu
striali I fanghi i cascami la 
marmettola Ecco un nodo 
strategico Questi scarichi so 
no solo una rogna? Per Mar
cucci costituiscono una nuo
va opportunità Da tempo si 
paria di utilizzare 1 fanghi della 
depurazione del cuoio nelle 
fornaci (Industria del laterizi), 
I cascami tessili come combu
stibili alternativi al posto del-
I olio denso, i rifiuti di carbo 
nato di calcio dell industria 
marmifera nei cementifici o In 
alcune industrie chimiche 

Questi obiettivi sono possi 
bill? Non sono facili a giudi
zio di Marcuccl ma con un 
nuovo rapporto ente locale-
mondo della produzione si 
avvicinano di più Spesso è II 
sistema delle Industrie che, se 
diversamente orientalo, è in 
grado di offrire risposte alter
native interessanti L'Industria 
conciarla ad esemplo ha il 
problema spinoso delle parti
celle di cromo nel tanghi della 
depurazione Sono stale pro
gressivamente abbassate, pe
rà restano sempre. «Se, gli in
dustriali si convincono che ci 
possono guadagnare - dice 
Marcucci - non c'è dubbio 
che le particelle di cromo si 
ridurranno ancora di quanti
tà» 

•Chi Inquina paga, chi disin
quina guadagna» e II principio 
al quale dovrebbe ispirarsi il 

rapporto tra I ambiente e I in
dustria «Non mi aspetto che 
si sciolgano subito molte con
traddizioni - commenta l'as
sessore » non mi aspetto un 
fidanzamento Da una parte 
lente, pubblico deve essere 
più severo nell'applicazione 
delle leggi La funzione di 
controlo e oggi ancora debo 
le e la Regione Toscana si sta 
Impegnando per rafforzarla 
Alla severità si deve accompa 
gnare tuttavia la capacità di In 

dividuare e costruire insieme 
anche nuovi rapporti strategi
ci» 

Il caso Farmoplant è l'è-
sempio di questi giorni che in
dica la necessità assoluta per 
la pubblica amministrazione 
di un approccio più ampio ri
spetto al tema industria teni
tore) Ha rappresentato una 
rottura la vicenda dimostra a 
quale livello esplosivo arriva
no le contraddizioni quando 
non si nesce ad impostare su 

basi razionali II controllo di 
uno sviluppo e le sue conse
guenze sull'ambiente Negli 
ultimi periodi la Farmoplant 
presenta analisi in regola sia 
per i fumi che per gli scanchi 
però ha accumulato lami di 
quei guasti Gnqulnamento, 
aria irrespirabile ecc ) con i 
quali la gente non vuole con
vivere Il punto allora e questo 
per Marcuccl «Riuscire a pre
cedere situazioni di rottura» 

Pubblico e privato insieme, 

un nuovo rapporto tra Indu
stria e ambiente non può pre
scindere da questa collabora
zione In Toscana stanno 
emergendo diverse opportu
nità Marcucci fa riferimento 
al problema dell'impoveri
mento delle falde e alla possi
bilità di realizzare circuiti di 
acquedotti industriali Un al
tro settore dove pubblico e 
privato possono partire subito 
sono ì rifiuti selezione, com

postaggio, realizzazione di 
combustibile alternativo all'o
lio denso per molle Industrie. 
Proprio negli ultimi mesi I* 
Regione Toscana e Impegnata 
per la messa a punto di nuove 
tecniche d'avanguardia nel 
trattamento del rifiuti L'asses
sore auspica che si possa arri
vare presto a creare una Spi 
con la partecipazione delle 
aziende municipalizzate delta 
nettezza urbana, le Camera di 
Commercio e le Imprese inte
ressate al riuso del rifiuti 

Nuovo rapporto ambiente-
produzione anche per le fonti 
di energia Nell'86 In Toscana 
c'è slato un deficit del 30 per 
cento nel rapporto ira produ
zione di energia elettrica e 
consumi La Regione non e In
sensibile alle richieste delle 
Industrie di avere più energia. 
Come affrontare il nodo della 
questione energetica? U con
ferenza regionale sull'energia, 
che si svolgerà nel prossimi 
mesi, dovrà porre l'accento, a 
giudizio di Marcucci, sul duo 
che una strategia e entrata In 
crisi e che al Imboccheranno 
altre strade. Negli anni passati 
Il governo ha considerato la 
Toscana come territorio per 
l'Impianto di centrali nucleari, 
magari sulle Isole e per la spe
rimentazione di maga Impian
ti a carbone Questo capitolo 
sembra chiuso. 

•Vogliamo dimostrare - di
ce Marcucci - che si può por
tare in equilibrio il bilancio 
energetico tacendo attenzio
ne al territorio La Toscana da 
decenni è caratterizzata dal 
policentrismo energetico 
(geotermia, Idre e termoelet
trico, ecc ) Parchi non inno
vare in modo ragionevole 
questi diversi settori Invece di 
concentrare tutto su un punto 
smobilitando quello che 
c'è'» 

Intervista a Menichetti assessore umbro all'assetto del territorio 

«La nostra polìtica del depuratore» 
SI PMUQIA A Paolo Meni-

alti, assessore regionale al
l'assolto dal territorio, rivol
giamo alcuna domande per 
approfondire l'opera svolta In 
quelli anni dalla Regione Um
bria/Ila par quel che riguarda 
latitila dalle aeque, aia per la 
dilata del suolo. 

(jhtaJ! furono, auctaore, I 
orlai Interventi eltelteali 
Salti Regione Umbri» Ber 
la lutila delle acque? 

Quando fu promulgala la leg
ge «Merli», alla cui stesura par
tecipò anche la Regione Um
bria, lo italo di salute delle ac
que superficiali e profonde 
era quasi del tutto sconosciu
to e i pochi dati disponibili In
dicavano condizioni generali 
di estremo degrado Fulmine 
datamente avviato In adem
pimento di uno del compiti 
previsti dalla legge, lo studio 
della situazione generale e, 
contemporaneamente, si sti
molarono I Comuni ad Impo
stare programmi di Intervento 
Kr acquedotti e fognature 

endo le risorse necessarie 
dal propri bilanci 
La «sposta delle amministra
zioni comunali fu nel com
plesso buona e permise di an
ticipare Il plano di Interventi 
che la Regione predispose Im
pegnando le somme che la 
•Merli bis» rese disponibili 
La scarsità di risorse econo
miche e la peculiarità della 
Regione (scarsa densità abita
tiva, numerosi piccoli centri, 
elevata concentrazione zoo
tecnica ed unicità del bacino 
idrografico), hanno rappre
sentato ulteriori difficoltà nel
la Individuazione delle scelte 
e delle priorità di Intervento 
ed hanno portato ad un ritar
do nella predisposizione for

male del Plano di risanamento 
delle acque dagli inquinamen
ti, 
Questo documento, prodotto 
soltanto nel 1984, ma basato 
su un approfondilo lavoro di 
Indagine e con molti interven
ti già realizzati, contiene tutti 
gli elementi necessari a lame 
uno linimento operativo e 
non solo di principi generali 

Lungo quali linee si muove 
quatto plano? 

Le linee londamentall In par
te condizionate dalla Impre-
vedlblità della disponibilità di 
risorse economiche sono sta 
te la tutela delle risorse Idri 
che profonde, Il risanamento 
delle aree urbane e dei corsi 
d acqua secondo una rigida 
scala di priorità interventi mi 
rati nel campo zootecnico e 
tutela particolare dell area del 
lago Trasimeno Le acque pro
fonde, dopo accurati studi 
sono state classificate come 
«riserva strategica» e, per al 
cune di esse sono state previ 
ste particolari cautele rivolte 
ali utilizzazione del suoli al 
I emunglmento e alla utilizza
zione delle acque stesse No
nostante questi Indirizzi per 
mingono e In alcun casi si ag
gravano, alcuni problemi le
gati alla difficoltà di invertire 
tendenze ormai radicate (mo
nocolture agricole ed uso di 
concimi e pesticidi in quantità 
massicce e sproporzionate) n 
fenomeni di degrado dovuti ai 
massicci emungimenti che 
hanno In alcuni casi, profon
damente modificato i livelli di 
falda e al mlscelamentl fra fai 
de Idriche a quote diverse, do
vuti alla cattiva esecuzione 
delle opere di captazione 

In questi anni, assessore, 
avete anche effettuato di

versi Interventi. CI può 
elencare I più Impananti? 

Abbiamo privilegiato innanzi 
tutto la politica dei depuratori 
Oggi in Umbria ben 34 Comu 
ni hanno in esercizio 54 un 
pianti di depurazione per una 
popolazione censita di 
343 500 abitanti Altri sette 
Comuni hanno già realizzato 
altri 11 impianti di depurazio
ne e sono prossimi alla loro 
attivazione Questi impianti ri 
guardano un ulteriore bacino 
per una popolazione com 
plessiva di 14 500 abitami In 
ulteriori undici Comuni invece 
sono in fase di esecuzione al 
tri dodici Impianti di depura 
zione per una popolazione 
complessiva di ottantatremila 
abitanti 
Lo sforzo delle amministrazio 
ni locali è tanto più evidente 
se si pensa che I intervento 
straordinario dello Slato è sta 
to di circa 20 miliardi di lire 
(Legge 630/79) a Ironie di un 
intervento complessivo supe
riore ài 50 miliardi di lire a cui 
devono essere aggiunte le 
somme necessarie per le ope 
re di adduzione Nonostante i 
buoni risultali già raggiunti, 
che hanno portato netti mi
glioramenti In alcuni corsi 
d aoqua molto resta da fare 
soprattutto nel campo delia ri 
strutturazione e I adeguamen-

L'anno europeo dell'ambiente giun
ge, per la Regione Umbria, in un mo
mento di particolare attività ed inte
resse per tutti gli aspetti connessi alla 
salvaguardia ed al recupero del patri
monio naturale. Questi obiettivi sono 
stati perseguiti, a partire dalla forma
zione delle Regioni nei primi anni 70, 

con la presenza attiva in tutte le sedi 
ove il movimento ambientalista muo
veva i primi passi, oggi che i problemi 
legati alla tutela dell'ambiente sono 
diventati patrimonio di molti, la Re
gione Umbria saluta questo risultato 
con la soddisfazione di chi vede rag
giunto l'obiettivo. 

FRANCO ARCUTI lo delie reti di fognature per 
le quali è indispensabile inve 
stire notevoli risorse a causa 
della peculiarità delle aree ur 
bane nella maggior parte di 
onginl antichissime e con as 
setti urbanistici complessi 

In Umbri* olire al corti 
d'acqua c'è anche un gran
de patrimonio lacustre. 
Dal Trasimeno a Pledllu-
co. Quale attenzione «vele 
dedicalo » questi specchi 
d'acqua? 

Nel passato si sono avuti feno 
n.i :ni di scadimento della qua 
I1I.1 delle acque del Trasimeno 
tantoché nel 1983 si ebbe ti 
*quetro dello specchio d ac 
y a da parte della magistratu 
ra Per restituire al lago l utiliz
zabilità che gli è propria fu 
messo in atto ogni sforzo per 
poter realizzare gli interventi 
necessari sia nel campo del 
trattamento delle acque urba 
ne che di origine zootecnica 
Le opere eseguite fino ad oggi 
consentono la depurazione 
pressoché integrale delle ac 
que di origine domestica nel 
di accettabilità previsti dalla 
tabella A della legge Merli per 
scarico in lago Restano aperti 
parte dei problemi legati alle 
acque di origine zootecnica 
(per le quali è stato predispo 
sto un progetto non ancora 
finanziato, per il trattamento 

mediante impianti anaerobi-
ci) e agli apporti di nutrienti 
dovuti alle concimazioni Una 
riflessione particolare va fatta 
infine sulle condizioni del la
go artificiale di Piediluco per il 
quale è previsto un intervento 
di risanamento con metodi 
che se daranno 1 risultati spe
rati, potranno essere trasferiti 
a tutti I laghi soggetti a feno
meni di eutrofizzazione 

Un altro degli aspetti deli
cati In materia di diteti 
del suolo e tutela ambien
tale è quello relativo «Ile 
discariche, e «Ila raccolta 
del rifluii solidi urbani, di 
quelli nocivi e di quelli 
ospedalieri. Come ti è 
mossa, assessore, la Re
gione Umbria In questo 
settore? 

Abbiamo innanzitutto redatto 
un Piano per la organizzazio
ne dei servizi di smaltimento 
dei rifiuti È stata poi promut 
gala dalla nostra Regione, pri 
ma tra tutte le altre, una nor
mativa che prende in esame 
tutti gli aspetti relativi ai rifiuti 
urbani speciali tossici e noci 
vi 

Quali tono gli aspetti più 
rilevanti delle scelte effet
tuate? 

Innanzitutto la concentrazio 
ne degli Impianti di smalti 
mento in appena nove bacini 
di utenza in tutta la regione 
invece che delle decine di di
scariche sia pubbliche che 
private sia legali che abusive, 
la previsione di tre grandi Im
pianti per il trattamento e il 
recupero dei rifiuti 1 utilizza 
zione dei compost (materia 
organica recuperata dal tratta 
mento dei rifiuti non tossici) 

con un impianto unico in Italia 
già realizzalo nei pressi di Pe
rugia, la predisposizione di 
una piattaforma di trattamen
to per rifiuti tossici e nocivi, la 
concentrazione del riliuti 
ospedalien in due soli impian
ti nell'intera regione; l'Impo
stazione di programmi per il 
recupero, mediente conferi
mento separato, dì rifiuti urba
ni pencolosi, come pile e far
maci scaduti (utilizzazione 
dei rifiuti inerti per il recupero 
di cave esaurite ed aree de
gradate e la concentrazione, 
per finire dei centri di rotta
mazione in aree predisposte 
dai Comuni 

VI ritenete toddltialtl « 
quanto avete realizzato? 

Senza alcun dubbio è stato 
fatto molto Propno grazie a 
questo piano è stato possibile 
chiudere definitivamente di
scariche situate nelle vicinan
ze o in aree di particolare inte
resse ambientale e storico, o 
mal gestite e potenzialmente 
pericolose Riteniamo quindi 
di aver avviato a soluzione, m 
maniera soddisfacente, il deli-
calo problema dello smalti
mento dei rifiuti solidi urbani 
Restano comunque aperti 1 
problemi relativi ali educazio
ne dei soggetti produttori di 
rifiuti specialmente per quan
to riguarda il recupero delle 
risorse il risparmio di materie 
prime e, In generale la possi-
billlà di intervenire alla fonte 
dei problemi 

Devo aggiungere che se tutto 
ciò è stato possibile * anche 
grazie a una positiva collabo
razione che in questi anni, e 
su questi delicati problemi, si 
è sviluppata tra la pubblica 
amministrazione « 1 Università 
degli studi di Perugia, 

l'Unità 
Venerdì 
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